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REPERTORIO N. 1.556 
RACCOLTA N. 805 
VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI FON-

DAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA 
L'anno duemila ventidue il giorno ventotto del mese di ottobre alle ore 18,05 
(diciotto e zero cinque) 

28/10/2022 

In Bologna, nel mio studio in Via del Monte n. 8 
Innanzi a me Dott.ssa ROSSELLA PALERMO, Notaio residente in Bologna, 
iscritto nel Collegio Notarile di Bologna,  

SONO PRESENTI: 

- DALMONTE MARIA ROSSANA nata a Bologna l’8 dicembre 1935, domici-
liata per la carica in Bologna, Via Augusto Righi n. 30, che dichiara di interve-
nire nel presente atto in qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione 
della “FONDAZIONE ISTITUTO LISZT – ONLUS”, con sede in Bologna, at-
tualmente in Via Augusto Righi n. 30, Codice fiscale 91154490378, legalmen-
te riconosciuta persona giuridica dalla Regione Emilia Romagna con atto in 
data 28 giugno 2010 ed iscritta nel Registro Regionale delle Fondazioni e As-
sociazioni della Regione Emilia-Romagna in data 28 giugno 2010 al n. 758, 
costituita in Italia,  
- BARONI MARIO nato a Mantova il 1° gennaio 1934, Vice Presidente; 
- STORINO MARIATERESA nata a Cosenza il 16 ottobre 1971; 
- MALFERRARI STEFANO nato a Bologna il 30 ottobre 1961; 
- TAFURI JOANNELLA nata a Nardò (Lecce) il 26 Agosto 1941; 
tutti componenti del Consiglio di Amministrazione della “FONDAZIONE ISTI-
TUTO LISZT – ONLUS”, con sede in Bologna e tutti domiciliati per la carica in 
Bologna, Via Augusto Righi n. 30. 
I medesimi, cittadini italiani, della cui identità personale io Notaio sono certo, 
mi dichiarano che in questo giorno luogo ed ora è riunito il Consiglio di Ammi-
nistrazione della suindicata Fondazione, per discutere e deliberare sul se-
guente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1) Adozione nuovo Statuto della Fondazione per adeguamento al Decreto Le-
gislativo n. 117/2017 finalizzato all'iscrizione al Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore; 
2) Nomina Organo di Controllo; 
3) Varie ed eventuali. 
Pertanto, i Comparenti, mi richiedono di redigere il Verbale della riunione, fa-
cendone risultare le deliberazioni che saranno adottate. 
Aderendo alla richiesta io Notaio do atto di quanto segue. 
Ai sensi dell'articolo 9 dello statuto la Prof.ssa DALMONTE MARIA ROSSANA 
assume la Presidenza della riunione e pertanto  

CONSTATA E DICHIARA: 
- che la presente riunione è stata regolarmente convocata a norma dell'art. 10 
dello statuto; 
- che sono presenti tutti componenti del Consiglio di Amministrazione, come 
sopra costituiti; 
- che nessuno si oppone alla trattazione dei punti all’ordine del giorno. 
Il Presidente dichiara che la riunione è regolarmente costituita, anche in forma 
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totalitaria, e quindi il Consiglio può validamente deliberare, a norma degli artt. 
8, 9 e 10 dello statuto, su tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno. 
Il Presidente, iniziando la sua esposizione, autorizzato alla trattazione con-
giunta dei punti all’ordine del giorno, precisa che il presente Consiglio di Am-
ministrazione è stato convocato per deliberare l'adozione di un nuovo Statuto 
adeguato alle prerogative richieste dal Decreto Legislativo n. 117/2017 per l'i-
scrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 
In particolare le modifiche sostanziali allo statuto riguarderanno:  
- la denominazione, che verrà variata in "FONDAZIONE ISTITUTO LISZT – 
ETS"; 
- la previsione delle attività diverse ai sensi dell'art. 6 del Codice del Terzo 
Settore; 
- l'introduzione dell'Organo di controllo ai sensi dell'articolo 30 del Codice del 
Terzo Settore; 
- la modifica della disciplina in materia di Revisione legale dei Conti al fine di 
disciplinare tale Organo secondo quanto previsto nell'articolo 31 del Codice 
del Terzo Settore; 
- la previsione della tenuta, da parte della Fondazione, dei libri sociali obbliga-
tori di cui all'articolo 15 del Codice del Terzo Settore; 
- la previsione dell’art. 14 al fine di recepire quanto previsto nell'articolo 9 del 
Codice del Terzo Settore. 
Il Presidente espone ai presenti la necessità di garantire la sussistenza del 
patrimonio della Fondazione, ai sensi dell’art. 22 del Codice del Terzo Settore, 
la cui consistenza è accertata a mezzo di perizia di stima redatta in data 3 ot-
tobre 2022 dalla Dott.ssa Ballarano Silvia, iscritta all’Ordine dei Dottori Com-
mercialisti e degli Esperti Contabili della Provincia di Bologna al n. 2029 sez. 
A, asseverata con giuramento innanzi a me Notaio in data odierna con Reper-
torio n. 1555, che si allega al presente atto con la lettera “A” previa visione e 
sottoscrizione delle parti e di me Notaio. 
Pertanto il Presidente illustra al Consiglio di Amministrazione la nuova stesura 
dello statuto, ponendola a confronto con quella dello statuto vigente. 
Passando al secondo punto all’ordine del giorno il Presidente illustra che, ai 
sensi dell'articolo 30 del Codice del Terzo settore, nelle Fondazioni deve es-
sere nominato un organo di controllo, anche monocratico. 
Pertanto, il Presidente suggerisce di procedere immediatamente, in questa 
sede, alla nomina dell'Organo di Controllo monocratico - condizionatamente 
all’approvazione delle modifiche statutarie da parte del Competente Ufficio - in 
conformità a quanto previsto dal nuovo testo degli articoli dello statuto. 
Terminata l’illustrazione del Presidente, il Consiglio di Amministrazione, preso 
atto di quanto comunicato dal Presidente, dopo breve discussione e condivi-
dendo quanto dallo stesso proposto, all’unanimità degli intervenuti 

DELIBERA 

1) - di adottare il seguente nuovo testo dello statuto della Fondazione per 
adeguamento alle norme del D. Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 (Codice del Ter-
zo Settore) 

"STATUTO DELLA 

"FONDAZIONE ISTITUTO LISZT ETS"  

TITOLO I 

Principi generali 

Art. 1: Denominazione, sede, durata  



 

 

Art. 2: Scopo e finalità 
Art. 3: Attività della Fondazione 

Articolo 1 

- Denominazione, sede, durata - 

È costituita ai sensi degli articoli 14 e seguenti del Codice civile (Libro Primo, 
Titolo I delle Persone giuridiche, Capo II e del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, in 
seguito denominato Codice del Terzo Settore) la Fondazione avente denomi-
nazione "FONDAZIONE ISTITUTO LISZT ETS" con sede nel Comune di Bo-
logna.  
Il trasferimento della sede legale all’interno del medesimo Comune può esse-
re deliberato dall’organo di amministrazione e non comporta modifica statuta-
ria, ma l’obbligo di comunicazione agli uffici competenti. 
Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico della Fondazione 
nell’ambito del più ampio genere di Fondazioni disciplinato dal Codice Civile. 
La Fondazione ha durata illimitata. 

Articolo 2 

- Scopi e finalità - 

La Fondazione non ha fini di lucro neppure indiretto e si propone di svolgere 
attività di interesse generale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristi-
che e di utilità sociale, con particolare riferimento, a titolo esemplificativo, alle 
attività di cui all'art. 5 lettere d) ed i) del D.Lgs. n. 117/2017. 

Articolo 3 

- Attività della Fondazione - 

Per il perseguimento dei propri fini a favore di tutta la collettività e ai sensi 
dell’art. 5 del Codice del Terzo Settore la Fondazione: 
a) promuove la cultura e l’arte musicale europea del XIX secolo con particola-
re riferimento alla figura e all’opera di Franz Liszt, e alla città di Bologna. A tal 
fine la Fondazione svolge attività di studio, ricerca e documentazione relative 
a materiali di rilevante interesse storico-artistico e musicale. Con ciò si intende 
l’acquisto, la manutenzione, la valorizzazione e la tutela dei materiali di cui 
sopra secondo il dettato della Legge 1^ giugno 1939 n. 1089 e del Decreto le-
gislativo 29 ottobre 1999 n. 490, e ss. mm., ivi compresi la biblioteca speciali-
stica, l’archivio dei manoscritti e degli autografi, le partiture, e gli strumenti, 
considerati fra i beni di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 30 set-
tembre 1963, n. 1409. Tali beni possono essere messi a disposizione di terzi 
a titolo gratuito, previa autorizzazione del personale addetto. 
b) la Fondazione pubblica una rivista annuale, realizza dischi, promuove con-
corsi, convegni, conferenze e gruppi di studio; organizza concerti e mostre, 
distribuisce borse di studio e premi alle condizioni e nei limiti previsti dal Dlgs 
n. 117/2017. 
Per il perseguimento dei propri scopi, la Fondazione potrà aderire anche ad 
altri organismi di cui condivida finalità e metodi, nonché collaborare con enti 
pubblici e privati al fine del conseguimento delle finalità statutarie. L’ente non 
potrà in ogni caso essere sottoposto a direzione, coordinamento o controllo 
da parte di enti pubblici e/o degli altri enti di cui all’art. 4 c. 2 Dlgs n. 117/2017. 

- Attività diverse - 

La fondazione può esercitare, ai sensi dell’art. 6 D. Lgs. 117/2017, attività di-
verse da quelle di interesse generale di cui al precedente articolo, a condizio-
ne che siano secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse genera-
le, e siano svolte secondo criteri e limiti definiti dai decreti applicativi del D. 
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Lgs. 117/2017 e dalla normativa vigente. 
TITOLO II 

PATRIMONIO e PROVENTI 

Art. 4: Patrimonio della Fondazione 
Art. 5: Destinazione dei proventi del patrimonio 

Articolo 4 

- Patrimonio della Fondazione - 

Il patrimonio della Fondazione è totalmente vincolato al perseguimento degli 
scopi statutari ed è gestito secondo criteri prudenziali in modo coerente con la 
specifica natura della Fondazione quale Ente senza scopo di lucro.  
Il Patrimonio della Fondazione è suddiviso tra un Fondo di dotazione, indispo-
nibile e vincolato al perseguimento delle finalità statutarie e un Fondo di ge-
stione destinato alle spese correnti di gestione. 
Il Fondo di dotazione è costituito da: 
1) donazioni dei Fondatori, come risultano dall'atto del notaio Federico Stame 
di Bologna del 13 gennaio 2011, Repertorio n. 53.354/21.114, registrato a Bo-
logna 2 il 19 gennaio 2011 al n. 702 Serie 1T ed ivi trascritto il 20 gennaio 
2011 agli artt. 1916 e 1917;  
2) beni mobili e immobili che pervengano a qualsiasi titolo alla Fondazione; 
3) donazioni effettuate da privati o enti con espressa indicazione ad incremen-
to del patrimonio; 
4) risultanze economiche attive della gestione che il Consiglio di Amministra-
zione deliberi di destinare ad incremento del patrimonio. 
Il Fondo di gestione è costituito da: 
5) Redditi del patrimonio di cui numero 1) del comma terzo del presente arti-
colo; 
6) da ogni contributo pubblico o privato eredità, legato, lascito o donazione 
non espressamente destinati al Fondo di dotazione. 

Articolo 5 

- Destinazione dei proventi del patrimonio - 

I proventi della Fondazione devono essere interamente destinati agli scopi isti-
tuzionali. Ad essi devono essere destinati anche eventuali avanzi di gestione. 

TITOLO III 

ORGANI DELLA FONDAZIONE 

Art. 6: Fondatori 
Art. 7: Presidente 
Art. 8: Consiglio di amministrazione 
Art. 9: Assemblea dei sostenitori 
Art. 10: Organo di Controllo; 
Art. 11: Revisore legale dei conti (organo facoltativo) 

Articolo 6 

- Fondatori- 

I Fondatori sono i Signori Maria Rossana Dalmonte, nata a Bologna l’8 di-
cembre 1935, e Mario Baroni, nato a Mantova il 1° gennaio 1934. 
I Fondatori sono membri permanenti del Consiglio di Amministrazione. 
É attribuito a ciascuno dei Fondatori il diritto di designare un soggetto che ac-
quisterà la carica di membro permanente del Consiglio di Amministrazione tra 
persone fisiche e/o giuridiche che abbiano manifestato la volontà di sostenere 
la continuazione della Fondazione. 
Queste persone sono dette “Rappresentanti dei Fondatori” e sono dotate dello 



 

 

stesso diritto di designare i loro successori con gli stessi attributi e così di se-
guito per tutta la durata della Fondazione.    

Articolo 7 

- Presidente - 

Al Presidente è attribuita la rappresentanza legale della fondazione di fronte ai 
terzi e in giudizio. 
Il Presidente ha il compito di convocare e presiedere il Consiglio di Ammini-
strazione, delle cui deliberazioni cura l’esecuzione.  
Il Presidente coordina le attività della Fondazione, è consegnatario dei mezzi 
di esercizio e dei beni in uso alla Fondazione, firma ogni atto autorizzato dal 
Consiglio e nomina a ogni riunione un Segretario del Consiglio per la stesura 
di un Verbale della riunione. 
In caso di sua assenza o impedimento, le sue funzioni spettano a un Vicepre-
sidente.  

Articolo 8 

- Consiglio di amministrazione - 

La Fondazione è amministrata da un Consiglio di amministrazione composto 
da un minimo di 7 (sette) ad un massimo di 11 (undici) membri (compresi i 
due Fondatori e il Presidente), nominati dai Fondatori, ovvero dai soggetti da 
essi indicati. 
Il Consiglio elegge al proprio interno il Presidente ed il Vicepresidente.  
Ciascun membro - eccetto i Fondatori e i loro Rappresentanti - dura in carica 
per cinque esercizi o fino a revoca o dimissioni o per il periodo determinato 
dai Fondatori, o dai soggetti da essi indicati, al momento della nomina. 
In caso di decadenza o dimissioni di un Consigliere il Fondatori o i loro rap-
presentanti nominano un sostituto.  
I nuovi membri decadono dalla carica insieme agli altri al termine del quin-
quennio. Possono essere confermati nell’incarico una sola volta. 
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessaria la presenza della 
maggioranza dei componenti in carica ed è richiesto il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti. Nel caso di parità prevale il voto del Presidente. I 
verbali delle riunioni sono redatti dal Segretario, ossia da uno dei membri elet-
to ogni volta a questa carica dal Presidente e sono firmati dal Presidente e dal 
Segretario. 
Il Consiglio possiede tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, 
ossia: 
- esegue e cura che vengano eseguiti gli indirizzi e i programmi; 
- entro il 30 novembre di ogni anno, ovvero entro diversa data concordata dal 
Consiglio, predispone ed approva il bilancio preventivo per l’anno successivo; 
- entro il 30 aprile di ogni anno, ovvero entro il maggior tempo concesso dalla 
legge, predispone ed approva il bilancio consuntivo dell’anno precedente, dal 
quale deve risultare la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 
Fondazione, distinguendo le attività istituzionali da quelle a loro connesse; 
- amministra il patrimonio della Fondazione;  
- ha facoltà di emanare regolamenti per la disciplina delle attività della Fonda-
zione; 
- ha facoltà di nominare ogni altro organismo che reputi necessario per le atti-
vità della Fondazione, stabilendone mansioni ed eventuali compensi; 
- delibera eventuali modifiche statutarie, ad eccezione di quelle inerenti allo 
scopo e alle finalità, con possibilità di integrare le attività da svolgersi, in fun-
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zione dell’aggiornamento disposto al comma 2 dell’art. 5 del d.lgs. n. 
117/2017;  
- delibera la trasformazione, la fusione e la scissione della Fondazione, oltre a 
quanto indicato nell'articolo 14 del presente statuto; 
- prepara le deliberazioni riguardanti l’approvazione dei regolamenti della 
Fondazione, la nomina del Presidente, le modificazioni dello statuto nei limiti 
sopraindicati. 
Il Consiglio di Amministrazione è competente su tutto quanto previsto dagli 
art. 25 e 26 del D.Lgs. 117/2017.  
Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limita-
zioni del potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono 
iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i 
terzi ne erano a conoscenza. 
Il Consiglio si riunisce nel luogo indicato nell'avviso di convocazione (nella se-
de della Fondazione o altrove, purché nel territorio dello Stato), almeno due 
volte l'anno e comunque tutte le volte che il Presidente o chi ne fa le veci lo 
giudichi necessario, o quando ne sia fatta richiesta, tramite e-mail o racco-
mandata anche a mano, dalla maggioranza dei consiglieri in carica, oppure 
dall’organo di controllo. 
La convocazione è fatta con invito scritto da inviarsi almeno dieci giorni prima 
della riunione. Nei casi di urgenza il termine può essere più breve ma non in-
feriore a tre giorni. L'avviso di convocazione potrà essere inviato agli ammini-
stratori a mezzo di lettera raccomandata, anche a mano, telegramma, posta 
elettronica con avviso di ricevimento.  
Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente. 
Le riunioni del Consiglio possono tenersi anche in video/audio conferenza con 
gli intervenuti dislocati in più luoghi video/audio collegati. A tal fine è necessa-
rio che vengano soddisfatti i seguenti requisiti: 
(i) il Presidente della riunione e il Segretario che procederà alla verbalizzazio-
ne siano presenti nello stesso luogo, salvo diversa disposizione di legge;  
(ii) nel verbale dovranno essere specificamente indicati i luoghi video/audio 
collegati, salvo diversa disposizione di legge ovvero qualora trattasi di riunione 
totalitaria;  
(iii) il Presidente della riunione sia in grado di accertare l'identità e la legittima-
zione degli intervenuti, il regolare svolgimento della riunione e constatare e 
proclamare i risultati della votazione;  
(iv) il soggetto che verbalizza sia in grado di percepire adeguatamente l'an-
damento e gli eventi della riunione da verbalizzare; 
(v) gli intervenuti siano in grado di visionare, ricevere o trasmettere documen-
ti, nonché partecipare alla discussione e alla votazione simultaneamente. 
In caso di parità di voti prevarrà il voto del Presidente. Il voto non può essere 
dato per rappresentanza. 

Articolo 9 

- Assemblea dei Sostenitori - 

L’Assemblea dei sostenitori, costituita da persone fisiche e/o giuridiche e/o 
enti che perseguono e sostengono pecuniariamente gli scopi istituzionali della 
Fondazione, ha potere consultivo, non vincolante, e propositivo, ma non 
d’indirizzo e non deliberativo.  
Fra i sostenitori le persone giuridiche non potranno essere in numero superio-
re alle persone fisiche. La somma con cui si sostiene la Fondazione va versa-



 

 

ta sull’IBAN della medesima. 
La qualità di sostenitore si perde se entro l'anno solare non viene versata al-
cuna somma in favore della Fondazione. Il Rappresentante dei Sostenitori - 
nominato dall'assemblea stessa - comunica, a mezzo mail, l'avviso della mo-
mentanea revoca della qualità di sostenitore, specificando che se entro 30 
(trenta) giorni non provvederà a sostenere pecuniariamente la Fondazione la 
revoca sarà definitiva.  
L'Assemblea dei Sostenitori nomina al suo interno un Rappresentante, con le 
modalità sotto indicate. 
Il Rappresentante dei Sostenitori ha la facoltà di partecipare alle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione.  
Spetta al Presidente della Fondazione la convocazione dell'assemblea dei so-
stenitori. È obbligatoria la convocazione quando ne sia fatta richiesta da al-
meno un quinto degli aderenti a tale categoria. 
Il Presidente convoca l'assemblea dei sostenitori con avviso contenente l'ordi-
ne del giorno almeno tre giorni prima della data fissata per l'assemblea. 
Il Rappresentante dei Sostenitori ha il compito di presiedere l'assemblea, 
tranne nel caso della prima assemblea che è presieduta dal Presidente della 
Fondazione. In caso di mancanza di uno di questi soggetti l’assemblea dei 
sostenitori è presieduta dal soggetto designato dall’assemblea stessa, con la 
maggioranza dei presenti. 
L'assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti le proposte da sot-
toporre al Consiglio di Amministrazione.  

Articolo 10 

- Organo di controllo - 

Il Consiglio di Amministrazione provvede alla nomina di un organo di controllo 
che dura in carica tre anni.  
Può essere monocratico o in alternativa costituito da tre membri effettivi e due 
supplenti a norma dell'articolo 30 comma 1 del D.Lgs. 117/2017. Ai compo-
nenti dell'organo di controllo si applica l'articolo 2399 codice civile. I compo-
nenti dell'organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di 
cui all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile. Nel caso di organo di 
controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno 
dei componenti. Laddove si assegnasse all’Organo di Controllo anche la fun-
zione di Revisione Legale, tutti i componenti dovranno essere nominati tra 
soggetti iscritti al Registro dei Revisori Legali. 
L’organo di controllo: 
- vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D. Lgs. 
231/2001, qualora applicabili; 
- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
e sul suo concreto funzionamento; 
- al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del D. Lgs. 117/2017, può esercita-
re, su decisione dell'organo amministrativo, la revisione legale dei conti; 
- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solida-
ristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni del D. 
Lgs. 117/2017. 
- attesta che il bilancio sociale, laddove redatto nei casi previsti dall’art. 14 del 
D. Lgs.117/17, sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui al mede-
simo articolo. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto 
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dall’organo di controllo. 
L'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione 
e di controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'anda-
mento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

Articolo 11 

- Revisione legale dei conti - 

Organo facoltativo 
È nominato solo nei casi previsti dall’art. 31 del D. Lgs 117/2017 ovvero qua-
lora il Consiglio di Amministrazione lo ritenga opportuno. È formato, in caso di 
nomina, da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale, 
iscritti nell’apposito registro, salvo che la funzione non sia attribuita all’Organo 
di Controllo di cui al precedente articolo. 

TITOLO IV 

Articolo 12 

- Bilancio d’esercizio - 
L’esercizio sociale della Fondazione ha inizio e termine rispettivamente il 1° 
gennaio ed il 31 dicembre di ciascun anno. 
Il Bilancio di Esercizio deve indicare la situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria della Fondazione, distinguendo le attività istituzionali da quelle di-
rettamente connesse. 
L’organo di amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale 
delle attività di cui all’art. 6 D. Lgs. 117/2017 a seconda dei casi, nella relazio-
ne di missione o in un’annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella no-
ta integrativa al bilancio. 
Gli eventuali avanzi di gestione saranno unicamente destinati alle attività isti-
tuzionali della fondazione.  
È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione 
a fondatori, lavoratori, collaboratori, amministratori ed altri componenti degli 
organi sociali, nonché di fondi, riserve o capitale, durante la vita della Fonda-
zione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla 
legge, il tutto nel rispetto di quanto previsto dall'art. 8 del D. Lgs. 117/2017. 
Al verificarsi delle condizioni previste dall’art. 14 del D. Lgs. 117/2017, la fon-
dazione redige il bilancio sociale e pone in essere tutti gli adempimenti neces-
sari. 

Articolo 13 

- Libri della Fondazione - 
La fondazione ha il compito di tenere i libri sociali obbligatori ai sensi dell'art. 
15 del D. Lgs. 117/2017.  
I libri sociali possono essere visionati dai sostenitori facendone richiesta scrit-
ta inviata via PEC al Consiglio di Amministrazione. Il Consiglio deve risponde-
re entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento, indicando luogo ore e 
data per la presa visione dei libri sociali. 

TITOLO V 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Articolo 14 

- Devoluzione del patrimonio sociale - 
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo 
parere positivo dell’Ufficio di cui all’art. 45 D. Lgs. 117/2017 e salva diversa 
destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, secondo le 
disposizioni dell’organo amministrativo o, in mancanza, alla Fondazione Italia 



 

 

Sociale. 
La delibera in merito allo scioglimento è di competenza del Consiglio di Am-
ministrazione. 

TITOLO VI 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 15 

- Disposizioni generali - 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente statuto, valgono le 
norme del Codice Civile e delle altre leggi in materia.”; 
- di dare mandato al Presidente MARIA ROSSANA DALMONTE, con le gene-
ralità sopra indicate, ad apportare allo statuto, tutte le modifiche meramente 
formali eventualmente richieste dalle Competenti autorità in sede di approva-
zione; 
- di approvare le risultanze della perizia di stima redatta dalla Dott.ssa Balla-
rano Silvia in data 3 ottobre 2022, allegata sotto la lettera “A”; 
2) - di nominare, condizionatamente all’approvazione da parte del Competen-
te Ufficio della precedente delibera, un Sindaco Unico nella persona di: 
- BALLARANO Dott.ssa SILVIA, nata ad Avellino il 18 novembre 1974, domi-
ciliata in Bologna, Via Lame n. 4, Codice Fiscale BLL SLV 74S58 A509T, cit-
tadina italiana, iscritta all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Con-
tabili di Bologna al n. 2029A in data 7 giugno 2004, iscritta all’Albo dei Reviso-
ri Legali al n. 135101 con D.M. del 26 gennaio 2005, al quale sarà comunicata 
l’avvenuta nomina al fine di consentire la relativa accettazione; 
- di stabilire che la retribuzione spettante al Sindaco Unico sia pari ad Euro 
5.000,00 (cinquemila virgola zero zero) annui oltre IVA ed Oneri. 
A conclusione dell'esposizione il Presidente ricorda agli intervenuti che il Con-
siglio di Amministrazione in carica ha già dichiarato di rassegnare le proprie 
dimissioni e, pertanto, si rende necessario procedere alla nomina del nuovo 
Consiglio di Amministrazione, precisando che il diritto di nomina, ai sensi 
dell’art. 8 dello statuto, spetta ai Fondatori nelle persone di sé medesima e del 
Dott. Mario Baroni. 
Il Presidente ringrazia tutti i componenti per l’attività fin qui svolta e, unitamen-
te all'altro Fondatore, dott. Mario Baroni, sopra costituito, condizionatamente 
all’approvazione da parte del Competente Ufficio della precedente delibera, 
nomina il nuovo Consiglio di Amministrazione come previsto dall'articolo 8 del 
nuovo Statuto per la durata di cinque anni nelle persone di: 
- DALMONTE MARIA ROSSANA, nata a Bologna l’8 dicembre 1935, residen-
te in Via Giuseppe Guidicini n. 5, Codice Fiscale DLM MRS 35T48 A944B, 
quale Fondatore; 
- BARONI MARIO, nato a Mantova il 1° gennaio 1934, residente in Via Giu-
seppe Guidicini n. 5, Codice Fiscale BRN MRA 34A01 E897O, quale Fondato-
re; 
che, come sopra intervenuti, hanno dichiarato di accettare la carica; 
- VERDI LUIGI, nato a Roma il 24 novembre 1958 e residente a Bologna, Via 
Pontevecchio n. 16, Codice Fiscale VRD LGU 58S24 H501O con funzioni di 
Presidente;  
- MINGRONE NATALINO, nato a Bologna il 21 dicembre 1958 ed ivi residente 
in Via Saragozza n. 139/2, Codice Fiscale MNG NLN 58T21 A944R, con fun-
zioni di Vicepresidente; 
- TOSCANI CLAUDIO nato a Gombito (CR) il 2 agosto 1957 residente a Co-
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mo in Via Milano n. 97, Codice Fiscale TSC CLD 57M02 E082D; 
- TAFURI JOANNELLA nata a Nardò (Lecce) il 26 Agosto 1941, residente a 
Bologna in Via Santa Margherita n. 16, Codice Fiscale TFRJNL41M66F842T; 
- BARONI NICOLA, nato a Mantova il 25 luglio 1959 e residente a Bologna in 
viale Oriani 42/2, Codice Fiscale BRN NCL 59L25 E897A; 
- MARCANTE EMANUELA, nata a Schio (VI) il 28 settembre 1958 e residente 
in Bologna, Via Siepelunga n. 26, Codice Fiscale MRC MNL 58P68 I531A; 
- TONINI DANIELE, nato a Bologna il 19 novembre 1958 ed ivi residente in 
Vie Siepelunga n. 26, Codice Fiscale TNN DNL 58S19 A944O, 
tutti con funzione di Consiglieri. 
Ai sensi dell’art. 6 del nuovo statuto i Fondatori nominano altresì i signori 
MARCANTE EMANUELA e TONINI DANIELE come Rappresentanti dei Fon-
datori. 
Ai fini della voltura ed annotazione del presente atto il Presidente dichiara che 
la Fondazione:  
A) è intestataria dei seguenti beni immobili tutti posti nel Comune di 

Bologna  
1) nel fabbricato in viale Giambattista Ercolani, n. 58: 
ATTUALE SITUAZIONE CATASTALE AL CATASTO FABBRICATI DEL 

COMUNE DI BOLOGNA: 

Foglio 204, particella 774, subalterno 1, viale Giambattista Ercolani, n. 58, 
piano T, Z.c. 1, categoria E3, R.C. Euro 1.479,00; 
Foglio 204, particella 774, subalterno 2, viale Giambattista Ercolani, n. 58, 
piano T, Z.c. 1, categoria C3, classe 7, consistenza mq. 33, superficie cata-
stale totale mq. 40, R.C. Euro 526,63; 
2) nel fabbricato in via Augusto Righi, n. 30: 
ATTUALE SITUAZIONE CATASTALE AL CATASTO FABBRICATI DEL 

COMUNE DI BOLOGNA: 

Foglio 188, particella 98, subalterno 13, via Augusto Righi, n. 30, piano 1, Z.c. 
1, categoria A3, classe 3, consistenza vani 8,5, superficie catastale totale mq. 
139, totale escluse aree scoperte mq. 131, R.C. Euro 1.843,75; 
3) nel fabbricato in via Porrettana, n. 148/2A: 
ATTUALE SITUAZIONE CATASTALE AL CATASTO FABBRICATI DEL 

COMUNE DI BOLOGNA: 

Foglio 224, particella 512, subalterno 25, via Porrettana, n. 148/2A, piano T-
S1, Z.c. 2, categoria A10, classe 2, consistenza vani 3,5, superficie catastale 
totale mq. 57, R.C. Euro 2.223,35; 
4) nel fabbricato in via Galliera, n. 64-A: 
ATTUALE SITUAZIONE CATASTALE AL CATASTO FABBRICATI DEL 

COMUNE DI BOLOGNA: 

Foglio 159, particella 215, subalterno 24, via Galliera, n. 64-A, piano T-S1, 
Z.c. 1, categoria C1, classe 3, consistenza mq. 182, superficie catastale totale 
mq. 252, R.C. Euro 4.013,59; 
5) nel fabbricato in via Augusto Murri, n. 77/3: 
ATTUALE SITUAZIONE CATASTALE AL CATASTO FABBRICATI DEL 

COMUNE DI BOLOGNA: 

Foglio 240, particella 265, via Augusto Murri, n. 77/3, piano T, Z.c. 1, catego-
ria E3, R.C. Euro 1.131,00. 
2) non è intestataria di beni mobili registrati. 
Null'altro essendovi da deliberare ed approvare, il Presidente dichiara sciolta 



 

 

la riunione alle ore 18,53 (diciotto e cinquantatrè).    
Le spese di questo atto e conseguenti formalità sono a carico della Fondazio-
ne. 
I Comparenti richiedono le agevolazioni fiscali previste dall'articolo 82, terzo 
comma, del Codice del Terzo settore. 
Si è omessa la lettura dell'allegato per espressa dispensa avutane dai Com-
parenti. 
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto in parte scritto con mezzi mec-
canici ed elettronici da persona di mia fiducia ed in parte da me manoscritto e 
da me letto ai comparenti che lo approvano e con me lo sottoscrivono alle ore 
18,58 (diciotto e cinquantotto). 
Consta di undici fogli per ventidue facciate scritte fin qui. 
FIRMATO: MARIA ROSSANA DALMONTE 

MARIO BARONI 
MARIATERESA STORINO 
STEFANO MALFERRARI 
JOANNELLA TAFURI 
ROSSELLA PALERMO - NOTAIO 

 
 











































Certifico io sottoscritto, dott.ssa Rossella Palermo, notaio
in Bologna, iscritto nel distretto notarile di Bologna, che
la presente copia su supporto informatico è conforme
all'originale nei miei atti con gli annessi allegati su
supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 22 D.Lgs. 7-3-2005 n.
82 e art. 68-ter L. 16-2-1913 n. 89. Consta in detto formato
di pagine 31 (trentuno).

Bologna, li 2 novembre 2022 nel mio studio in via Del Monte
n. 8
Firmato digitalmente: Rossella Palermo Notaio


